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Lavoro, fondo per la vita
Associazione nata per la morte di un ragazzo a Piombino

26ECO04AF01

Goodyear
licenzia in Usa

26ECO04AF02

ROMA Unagiornalistachehaper-
so il figlio, morto nello stabili-
mento della Magonadi Piombino
nel 1998, ha fondato un’associa-
zione nazionale dedicata proprio
«alla tuteladellavitaedell’integri-
tà e sicurezza dei lavoratori e alla
sensibilizzazione dell’opinione
pubblica su questi temi». L’asso-
ciazione «Ruggero Toffolutti»,
che ha preso il nome del ragazzo
morto, ha spiegato la madre Vale-
ria Parrini Toffolutti, redattrice
del Tirreno, è nata mentre in To-
scana si è appena consumato il
quarto incidente mortale dall’ini-
ziodell’anno.Traleprimeiniziati-
ve in programma la costituzione

di parte civile nei processi per gli
infortuni sul lavoro per non la-
sciarequestotemaesclusivamate-
riadelgiudiceelacreazionediuna
rete di collegamenti e di nuove se-
di in ogni regione per poter effet-
tuare con maggiore capillarità
campagnedi indagineedidenun-
cia.

Nel corso di una conferenza
stampa, svoltasi ieri presso la sede
del consiglio regionale della To-
scana, i membri del consiglio di-
rettivo hanno criticato il fatto che
circa un anno fa il consiglio regio-
nale ha votato l’istituzione di una
commissione di inchiesta che pe-
rònonèstataancorainsediata.

ROMA La Goodyear, la più importante casa pro-
duttrice di pneumatici del Nord America, ha in
programmadi licenziare,apartiredamarzo,otto-
centocinquanta dei 1.730 lavoratori impiegati
nello stabilimento diFreeport, Illinois,per trasfe-
rirelaproduzioneoltreoceano.

Ha riportato la notizia, diffusa dai portavoce
dellacompagnia,l’AkronBeaconJournal.

La decisione è stata presa dopo che il sindacato
dei metalmeccanici ha rifiutato la scorsa settima-
na le proposte della società per rendere l’impian-
topiùefficiente.

In base alle notizie che la compagnia stessa ha
diffuso la scarsezza della domanda ha reso neces-
sarie manovre drastiche: i tagli previsti coinvol-
geranno in cinqueanni quattromila lavoratori, il
4%dellaforzalavorototale.

F.B.

Gazprom taglia 35mila posti

I lgigantepetroliferorussoGazpromhaintenzioneditagliare35mila
posti.LohadettoGennadiEjkov,portavocedelgruppo,spiegandoal
giornale«Moscowtimes»chelasocietà«prevedeingentilicenzia-
mentientroil‘99intuttelefiliali,alcunedellequalipotrebberosoppri-
merefinoal10%deiposti»,cheammontanocomplessivamentea350
mila. Indueanni ilnumerodei lavoratoridovrebbescenderea250mila
unita.Luca Turi/Ansa

«Presto tutta Telecom ai privati»
Ciampi: la pressione fiscale è calata già nel 1998

Letizia Moratti
presidente di Stream
Ma Telecom avrà peso nella gestione

ROMA Il Governo procederà
presto alla cessione della resi-
dua partecipazione del Tesoro
in Telecom Italia (di certo c’è il
2,51% più i titoli che residuano
dalla bonus share non utilizza-
ta). La conferma è venuta ieri
dal ministro Carlo Azeglio
Ciampi. «Avevamo già detto
che avremmo proceduto alla
cessione della residua parteci-
pazione non appena terminate
le procedure di assegnazione
delle bonus share, un fatto im-
minente che avverrà nelle pros-
sime settimane», ha affermato
nel corso della presentazione di
un rapporto messo a punto dal
suo ministero sui progressi del-
l’Italia nelle riforme economi-
che. Sullaprivatizzazionetotale
di Telecom «non ci saranno ri-
tardi».

Ciampi non ha voluto entra-
renelmeritodellemodalitàdel-
la cessione. Nei giorni scorsi
aveva accennato al fatto che
verranno rispettate le «regole
del mercato». Ciò significa, tut-
tavia, che tutte le opzioni sono
in teoria possibili. Innanzitutto
l’opv, cioè l’offerta indifferen-
ziataalgranpubblicodeipiccoli
risparmiatori. Una soluzione
che avrebbe il vantaggio di non
andare ad incidere negli attuali
equilibri azionari di Telecom,
ma che solleverebbe anche una
serie di problemi pratici vista
l’esiguità della quota proposta
al mercato ed i conseguenti alti
costi dell’operazione. Starebbe
dunque maturando l’idea di un
collocamentopressogli investi-
tori istituzionali italiani ed este-
ri. Dopo, ovviamente, aver

chiesto agli attuali componenti
del nocciolo duro se intendono
omenoampliarelaloroquota.

Molto dipenderà dalle scelte
del Tesoro, ma questo potrebbe
essere ilmomentoperl’ingresso
nel nocciolo duro di qualche
nuovo protagonista al posto di
At&t ed Unisource che, previsti
ad inizio privatizzazione, han-
no poi abbandonato l’acquisto
in seguito al fallimento dell’al-
leanza industrialeconTelecom.
E potrebbe magari anche essere
rivelarsi come l’occasione per
l’uscita allo scoperto di nuovi
interessi per il gruppo telefoni-
co, magari proprio da parte di
quelCarloDeBenedettiche,do-
po essersi fatto il palato con
Omnitel, potrebbe trovare gu-
sto a rientrare nel gran gioco
delle telecomunicazioni con
Telecom.

Nel rapporto presentato ieri
dal Tesoro viene anche confer-
mato che la privatizzazionedel-
l’Iri sarà portata a termine entro
ilgiugnodel2000.Achiglichie-
devaseci sarannoritardi,Ciam-
piharisposto:«vorrei ricordarvi
com’era l’Iri nel novembre del
’96 quando prendemmo l’im-
pegno al suo smantellamento.
Fate il confronto con quel che è
adesso e così potrete verificare
quali sono le aspettative per il
futuro».

Se l’Iri ha imboccato la strada
senza ritorno della privatizza-
zioneintegraledellesueparteci-
pate e della chiusura, chi invece
non ha imboccato ancora con
decisione la via dell’internazio-
nalizzazione sono le banche.
Molte banche estere sono infat-

ti presenti nel capitale di ban-
che italiane;pochi istituti italia-
ni invece figuranotragli azioni-
sti di gruppi stranieri. L’integra-
zione internazionale del siste-
ma bancario italiano - ha am-

monito Ciampi -
deve procedere
«nei due sensi»: le
banche italiane
devono guardare
all’estero, «ma
non con presenze
di prestigio, bensì
con presenze con-
venienti ed effi-
cienti».

Ovviamente, le
riforme economi-
che devono ri-

guardareanchelegrandisocietà
che offrono servizi pubblici, a
partire da Poste e Ferrovie. La
trasformazione in spa delle Po-
ste Italiane, spiega il rapporto,
«stagiàproducendoeffettiposi-

tivi in termini di efficienza, tra-
sparenza e responsabilità». Ma
occorre accelerare il passo della
ristrutturazioneperché irisulta-
ti, come d’altronde quelli delle
Ferrovie, «sono ancora lontani
daunlivellosoddisfacente».

Infine, il fisco. Secondo
Ciampi, gli effetti della riforma
comincianoafarsivedere.«Una
consistente riduzione della
pressione fiscale è già avvenuta
nel ‘98 rispetto al ‘97, escluden-
do anche il rimborso dell’euro-
tassa». L’entità di tale riduzione
«diventerà di pubblica eviden-
za»a febbraioquandoverranno
resi noti i dati ufficiali di bilan-
ciosull’esercizio‘98.

G.C.
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GILDO CAMPESATO

ROMA La stretta di mano che ha
concluso la lunga trattativa fraTe-
lecomItaliaedilgruppoMurdoch
è giunta domenica a sera. Rispet-
tando, dunque, il programma che
voleva la firmaufficialeperquesta
mattina. Ma contrariamente alle
previsioni, prima della formaliz-
zazione dell’atto conclusivo biso-
gnerà attende-
re ancora qual-
che giorno. I le-
gali delle due
parti sono in-
fatti ancora al
lavoro per met-
tere a punto gli
ultimi dettagli
dell’intesa così
faticosamente
raggiunta. Per-
tanto, l’ammi-
nistratore dele-
gato di TelecomItalia,FrancoBer-
nabè, eLetiziaMoratti,presidente
diNewcoEurope, ilbraccioopera-
tivo di Murdoch in Italia, dovran-
noattendereancoraunadecinadi
giorni prima di siglare l’accordo.
Salvo altamente improbabili
complicazioni dell’ultima ora («è
solo questione di far andare a po-
sto le ultime virgole», spiega chi
ha seguito da vicino la trattativa),
la cerimonia conclusiva dovrebbe
collocarsi alla fine della prossima
settimana,trail5edil7febbraio.

I contenuti dell’accordo sono
ancora rigorosamente top secret.
Da quel poco che è trapelato, la
Moratti dovrebbe diventare presi-
dente di Stream subito dopo la fir-
ma ufficiale dell’intesa. La sede le-

gale e quella operativa della piat-
taforma digitale concorrente di
Telepiù rimarranno a Roma. Il
ruolodiTelecomItalia,purseridi-
mensionato,nonèperòdestinato
aridursiadunamerapresenzami-
noritaria nell’azionariato. I patti
parasociali, infatti, assicureranno
allasocietàtelefonicavoceincapi-
tolosullagestioneesullasceltadel
management operativo. Questo
perché, pur rimanendo all’inizio
con un 20% decisamente minori-
tario rispetto all’80% inmanoNe-
wco Europe, gli equilibri azionari
sono destinati a ricomporsi nel gi-
ro di pochi mesi. Il gruppo Mur-
doch, infatti, si è impegnato a ce-
dere una quota significativa del
proprio portafoglio a nuovi soci
interessati alla piattaforma digita-
le. Tra essi spiccano la Rcs di Cesa-
re Romiti, il gruppo Cecchi Gori,
la tv francese Tf1 e, se troveranno
la necessaria disponibilità econo-
mica, anche un gruppo di opera-
toritelevisivilocali.

Il fattoche l’intesaconTelecom
non sia ancora formalmente sot-
toscritta, non impedirà a Letizia
Moratti di incontrare oggi il presi-
dente della Lega Calcio, Franco
Carraro, per presentare a nome di
Stream l’offerta per i diritti di tra-
smissione in pay-tv delle partite
dei campionati di calcio dal 1999
al2005.

Ieri sera, intanto, la maggioran-
zasièriunitapermettereamettere
a punto il quadro del decretoanti-
trust che il consiglio dei ministri
varerà venerdì: limite al 60% sul
possesso dei diritti del calcio cri-
ptato, decoder digitale aperto e
proroga delle concessioni alle tv
localiinscadenzaafinegennaio.

■ L’INTESA
RAGGIUNTA
La firma a inizio
febbraio
A Murdoch l’80%
poi entreranno
i soci italiani
Decreto antitrust

Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi. Sotto Franco Bernabè

■ L’IRI CHIUDE
NEL 2000
Il ministro
critica le banche:
«Gli stranieri
arrivano, ma loro
non escono
dai confini»

Crediti cooperativi, Fazio innalza
il capitale minimo a 4 miliardi

Lvmh, la scalata a Gucci
continua: ora è al 34,4%

ROMA Le piccole banche italia-
ne,soprattuttoquelleappenaco-
stituite, sono troppo fragili dal
punto di vista patrimoniale e de-
vono quindi adeguare le dimen-
sioni del lorocapitale.Perquesto
motivo la Banca d’Italia ha stabi-
lito che le banche di credito coo-
perativo, per poter operare, da
quest’anno dovranno avere un
capitale minimo di 2 milioni di
euro (circa 4 miliardi di lire), cioè
il doppiorispettoaquantoprevi-
sto fino al 31 dicembre 1998. A
spiegare il provvedimento è lo
stesso Governatore, Antonio Fa-
zio,nelladeliberacheaggiornale
«Istruzioni di vigilanza banca-
ria» appena pubblicata in un ap-
posito supplemento della Gaz-
zettaUfficiale.«L’esperienzama-
turataneicinqueannidiapplica-
zione della normativa, la riscon-
trata fragilità delle banche neo-
costituite, inparticolarediquelle
di piccole dimensioni, nonché
l’evoluzione dell’ordinamento
internoedinternazionale-scrive
Fazio - hanno posto l’esigenza di
una revisione delle istruzioni di
vigilanza in materiadi autorizza-
zione all’attività bancarià. In
questo ambito - aggiunge il go-
vernatore - il capitale minimo

delle banche di credito coopera-
tivo viene elevato dagli attuali 2
miliardi di lire a 2 milionidi euro
(circa 4 miliardi di lire) a partire
dal1gennaio1999».SecondoFa-
zio, la previsione di un capitale
minimopiùelevato «è funziona-
leallaselezionedelleiniziativedi
potenziamento in grado di ga-
rantire nel tempo un esercizio
dell’attività bancaria ispirato a
canoni di sana eprudentegestio-
ne, in contesti di mercato carat-
terizzati da sempre più elevati li-
velli di competitività». Il capitale
minimo iniziale delle altre ban-
che viene invece confermato
nella sostanzaai livellipreceden-
ti: 6,3 milioni di euro, in linea
cioè con iprecedenti 12,5 miliar-
didilire.Alle iniziativedicostitu-
zionedibanchedicreditocoope-
rativo presentate alla Banca d’I-
talia prima del 1 gennaio 1999 si
applicherà la preesistente soglia
minima fermo restando, specifi-
ca l’istituto di emissione, l’obbli-
go di adeguarsi al nuovo limite
entro il 31 dicembre 2001. Per
quantoriguardainveceirequisiti
di professionalità, le novità prin-
cipali riguardano l’amministra-
tore delegato, che viene equipa-
ratoaldirettoregenerale.

Commerzbank:
«Saliamo al 5%
nelle Generali»

WASHINGTON Continua la sca-
lata del gruppo Louis Vuitton
nel gruppo Gucci. Dopo le ope-
razioni di acquisto di azioni
messe a segno nelle scorse setti-
mane, ieri la società francese
Lvmh Moet Hennessy Louis
Vuitton ha annunciato di aver
incrementato al 34,4 per cento
la quota posseduta nell’azienda
toscana. Ancora non si sa se sia-
no imminenti alti passi nella
corsa al controllo della mag-
giornazadiGucci.Madicertodi
tratta dell’ennesimo segnale
dello spiccato interesse della
Louis Vuitton per il prestigioso
marchio fiorentino, che per-
metterebbe alla Lvmh di diver-
sificare ulteriormente il proprio
mercato, che spazia dalla moda
allo champagne, dal designe a
generi alimentariperpalati fini.
Fra l’altro, nell’ambiente della
modac’èchisiaspettavagiàuna
mossa del genere da parte dellla
Louis Vuitton. Gli esperti del
settore,fral’altro,sonoconvinti
chesottole spintedelle leggidel
mercato globale, presto ci sa-
ranno importanti fusioni e ac-
quisizioni da parte delle più
quotate multinazionali. Il mo-
dellodelgruppoLouisVuittonè

poi considerato particolarmen-
te«futurista»: secondoglianali-
sti, infatti, la diversificazione
dellapresenzasulmercatoèuna
delle armi per resistere alla con-
correnza su scala internaziona-
le.

Peradesso, simuove laLvmh.
La società del lusso guidata da
Bernard Arnault in precedenza
deteneva nella casa dimoda ita-
liana(quotatadaAmsterdamea
New York) il 26,7%. Lvmh ha
acquistato fra il 19 e il 22 gen-
naio scorso al New York Stock
Exchange 919.800 azioni a un
prezzo compeso fra 69,02 e 70,-
30 dollari l’una e altre 47.000
azionia60,11euroallaborsadi
Amsterdam. La Lvmh ha rile-
vato inoltre un totale di
3.553.150azioniaunprezzodi
76 dollari in una transazione
privata con Capital Reaserch
and Management co, Capital
Guardian Trust co, Capital In-
ternational inc.eCapitalInter-
national ltd in data 22 gen-
naio, portando così a
20.154.985 il totale delle azio-
ni posseduto. A quanto si dice,
la Lvmh continua comincia la
ricerca sul mercato di azionisti
dispostiacedereiproprititoli.

■ Commerzbankaumenterà
dall’attuale2,5%al5%lasua
partecipazionenelleGenerali
nelcontestodell’alleanzache
lalegaalgruppodiTrieste.Lo
haannunciatoilpresidente
MartinKohlhausseninunain-
tervistaalquotidianoecono-
micofranceseLesEcho.Ge-
neralihagiàil5%diCommer-
zbank.Kohlhaussennonha
indicatoitempidell’operazio-
ne.Spiegandola«filosofia»
dellapartecipazioneincro-
ciataCommerzbank-Generali
-«ilgruppoitalianohail5%
delnostrocapitale,noi il2,5%
chepasseràal5%»-Ko-
hlhaussenhadettocheque-
stoaccordo«rifletteun’al-
leanzaesclusivaeequilibrata
traduepartnerchehannola
volontàdi lavorareinsiemesu
scalainternazionaleinsettori
diversi».

Giulietta Paolini
torna ad esporre a Roma

A due anni dalla bella e importante mostra marguttiana, Giulietta Paolini
torna ad esporre a Roma, presso l’Accademia Nazionale «Il Mondo dello
Zodiaco», via Santa Maria Maggiore n. 149, presentazione di Italo
Evangelisti, una accurata selezione dei suoi nuovi lavori per i quali in questi
giorni ha ricevuto il premio Ripetta 1999 per la pittura informale.

Venerdì 22 gennaio 1999 al «Vernissage» della mostra, il critico Italo
Evangelisti ha illustrato i risultati raggiunti dalla Paolini, registrando una evo-
luzione a ritmi serrati dei suoi modi espressivi che cercano e trovano nelle
ultime suggestive prove una felice sintesi poetica esaltata dalla estrema puli-
zia cromatica e dal rigore compositivo fusi in una matura cifra informale.

Le opere rimarranno esposte fino al 28 gennaio 1999 
con orario 16.30-20.30, domenica esclusa.


